
-          Motivazioni della ricandidatura: questa mia prima esperienza nel Consiglio del nostro Ordine è 
stata per me una formidabile opportuna di crescita professionale e umana. In questi anni ho 
toccato con mano la complessità della nostra Professione e compreso quanto ampie e diversificate 
siano le attività dell’Ordine. Si è costruita una squadra affiatata, grazie alla quale abbiamo portato a 
termine alcuni progetti, iniziandone altri. C’è ancora molto da fare però, ecco perché vorrei 
continuare questo percorso, portando il mio contributo nei campi che conosco meglio: l’Università 
e la chimica forense.   
 
- Principi ispiratori, valori che ci guidano nel nostro operato, all'interno dell'Ordine e nella nostra 
professione: credo che lo scopo precipuo dell’Ordine sia quello di tutelare la nostra professione, 
preservarla da ingerenze ed abusi e valorizzarla all’interno della società e nei rapporti con i vari 
Enti.  
  
- Obiettivi che ci proponiamo di perseguire e raggiungere nel corso del futuro mandato: da 
professore dell’Università di Padova che da vent’anni si occupa di chimica forense, constato 
quotidianamente lo scollamento tra il mondo accademico e quello professionale e produttivo. 
Conoscendo i meccanismi di funzionamento della didattica, mi impegno a portare la voce 
dell’Ordine tra i docenti e gli studenti dell’Università. Un altro obiettivo egualmente importante che 
mi prefiggo è sensibilizzare il mondo della Giustizia sulle competenze e i contributi che noi Chimici 
possiamo dare. Troppo spesso accade che Giudici ed Avvocati si affidino ad altri professionisti per 
problemi che sono invece di nostra pertinenza.  
  
-          Come intendiamo raggiungere operativamente gli obiettivi proposti: per un’azione efficace 
sarà necessario essere presenti con competenza ai tavoli istituzionali di ogni livello. Sarà inoltre 
fondamentale mantenere il nostro ruolo di interlocutore privilegiato, costruito già da tempo con la 
nostra Università di riferimento, quella di Venezia. Infine, dovremo aprire canali di collaborazione 
con le scuole forensi e gli istituti che si occupano di formazione continua delle professioni forensi, 
essenziali per comunicare con maggior efficacia le nostre competenze.  

 


